


Capitolo I 

L’evoluzione del quadro normativo sui controlli 

L’implementazione del sistema dei controlli interni. Il controllo sulle società 

 

dell’ordinamento giuridico. Ogni ordinamento di settore, infatti, conosce 

della verifica del perseguimento delle finalità pubbliche cui l’azione amministrativa 

: il primo è volto a verificare che l’azione amministrativa si svolge nel rispetto 

che l’attività amministrativa sia diretta, in un’ottica di massima convenienza e 
rtunità, al miglior perseguimento dell’interesse pubblico individuato dalla legge.

I controlli preventivi condizionano l’efficacia di atti adottati, ma non ancora idonei a 
produrre effetti. Tale tipologia di controlli, dunque, si svolgono dopo l’emanazione 
dell’atto e prima della esecuzione e, di regola, si sostanziano nella verifica di 

I controlli concomitanti, invece, si svolgono contemporaneamente all’esercizio della 
funzione amministrativa che ne costituisce l’oggetto, mirando ad una immediata 
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Con riguardo all’ambito, si distinguono poi i controlli interni (

l’analisi dei controlli nei successivi paragrafi.

 L’evoluzione del quadro normativo sui controlli interni

Il sistema dei controlli degli enti territoriali si fonda sul principio dell’equiordinazione 
che l’ente 

Parallelamente, accanto al riconoscimento costituzionale dell’autonomia degli enti 

l’eliminazione dei controlli preventivi di legittimità, caratterizzati da un’impostazione
di tipo gerarchico e pertanto lesiva dell’autonomia dei vari enti territoriali, sia con la 

legislatore riflessioni sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di 

stringenti alle politiche di bilancio degli enti territoriali e, dall’altro, l’intensificazione,

potenziamento dell’attivi

finalizzandolo all’esigenza di rafforzamento del coordinamento della finanza 
tto dei vincoli finanziari derivanti dall’appartenenza 

dell’Italia all’Unione europea.

 

2009, n. 150 e, in particolare, dall’articolo 3 del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, 
nto quest’ultimo che ha completamente ridisegnato l’assetto già 

sull’ordinamento degli enti locali). Tale assetto era originariamente basato sulle 
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•
•
•
•

 

correttezza dell’azione amministrativa.

Ciò al fine di evitare un aggravio nei tempi di esercizio dell’azione amministrativa o, 

 

l’efficacia, l’efficienza e 
l’economicità dell’azione amministrativa 

dell’amministrazione, ad analizzare il conseguimento degli obiettivi e dei risultati 

risultati e sull’impostazione di eventuali correzioni in caso di scostamento dalle 

costituisce uno strumento che concorre a migliorare l’efficienza, l’efficacia e 
l’economicità dell’azione amministrativa.

 
L’economicità esprime il rapporto tra costi sostenuti e risultati conseguiti. Essa si 
sostanzia nel massimo contenimento dei costi sostenuti per l’acquisizione e 
l’utilizzo delle risorse e, dunque, nello 
L’efficienza indica il rapporto tra la produzione dei beni o servizi e le risorse 

dell’azione amministrativa).
L’efficacia esprime l’idoneità della gestione a conseguire gli obiettivi prefissati, 



226 COMPENDIO SISTEMATICO DI CONTABILITÀ PUBBLICA  

 

Il controllo strategico, previsto dall’art. 6 del d.lgs. 286/1999, è una funzione che 
consente di valutare l’

l’attività operativa e quella strategica ed a monitorare che i risultati conseguiti siano 

L’attività di valutazione e controllo strategico è di diretto supporto all’attività degli 
organi di direzione politica nell’elaborazione degli atti di indirizzo che determinano 
gli obiettivi dell’azione amministrativa e l’assegnazione delle risorse umane, 

quest’attività è quello di 
verificare l’effettiva attuazione delle scelte effettuate nei documenti di 

informazioni utili a migliorare le decisioni relative all’utilizzo delle risorse pubbliche 

base delle informazioni relative all’esperienza passata, a supporto della definizione 

 

dell’ente locale delineati dal TUEL, pur restando strettamente legato alle verifiche
attinenti al ciclo strategico dell’ente.

 

L’articolo 3 del D.L. n. 174/2012 ha operato diverse novelle al fine di implementare 

•
gestionali, dell’efficacia ed economicità degli organismi gestionali esterni 
all’ente;
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•

In parallelo alle suddette due attività di verifica dell’efficacia degli organismi 
gestionali esterni all’ente e 
comunque inquadrarsi nell’alveo dei controlli gestionali estesi agli enti facenti parte 
del bilancio consolidato dell’ente viene specificamente introdotta una nuova 

Tale controllo, a carattere periodico, prevede l’analisi degli scostamenti rispetto agli 

rilevati per il bilancio dell’ente locale. 

L’introduzione del controllo sulle società partecipate rappresenta uno degli elementi 

alla governance dell’ente locale come “gruppo”.

–

di serio squilibrio economico finanziario dell’ente locale possono essere connesse 

quater del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), il quale ribadisce l’obbligo di 
redazione del bilancio consolidato, già previsto nell’ambito del D.Lgs. 23 giugno 

 

L’art. 4 del d. lgs. n. 149 del 2011 prevede che “le Province e i Comuni sono tenuti a 

finanza pubblica, il rispetto dell’unità economica e giuridica della Repubblica, il 
rincipio di trasparenza delle decisioni di entrata e di spesa”.

La relazione di fine mandato costituisce, in un’ottica di trasparenza delle decisioni 

formalizzato il consuntivo dell’azione amministrativa svolta nell’arco della 

loro quinquennio di gestione dell’ente locale, con imputazione diretta a quest’ultimo.

Sezione regionale di controllo per l’Umbria, con deliberazione n. 129/2014/QMIG del 

–


